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La prospettiva di un governo 
— - - . .i i 

• di solidarietà democratica 

per la Sardegna 
e un 'indicazione 

per il Paese 

£a difficile attuazione nel Sud dèlia legge che supera gli ospedali psichiatrici 

CON la presentazione, da 
. parte. cleU'on, Sqddq, del

la proposta di piattaforma po
litico-programmatica, 'lo -svol
gimento . de]la. crisi - regionale 
sarda..è. giunto ad un punto 
cruciale.--. XI- documento facco-

. glie le Indicazioni emerse nel 
recento dibattito svoltosi in 
Consiglio regionale ed è rivol
to alla costituzione di. una 
giunta di unità autonomistica. 

Esso", infatti, "propone un' 
allenza politica di governo, 
ampia e nuova, senza preclu-
•ioni, per imprimere alla au
tonomia regionale un nuovo 
eorso e per coinvolgere a pie
no titolo nell'azione di gover
no della Regione tutte le for
ze sociali, soprattutto « quelle 
nuove ed emergenti classi di
rigermi, operaie, contadine, 
intellettuali, produttive che 
più di altre possono • concor
rere a dare vita al processo 
di riscatto del popolo sardo ». 

La difesa, la riaffermazio
ne e la promozione dell'iden
tità storica del popolo sardo 
vengono, giustamente, legale 
al una prospettiva di progres
so e di sviluppo qualitativa
mente nuovo della società iso
lana che collochi la Sardegna 
in modo non più subalterno 
nel contesto dei rapporti eco-

Identificato 
(e ricercato) 
l'assassino 
del pastore 

di Capoterra 
CAGLIARI — Piena luce sul̂  
l'efferato delitto compiuto nel
la tarda serata, di ieri a Ca
poterra, centro agricolo del 
Cagliaritano a circa 20 chilo
metri dal capoluogo. I cara
binieri hanno identificato l'.as-
binieri .dèlia ~ locale stazione 
e quelli della compagnia di 
Cagliari hanno identificato l* 
assassino che si è reso irrepe
ribile. Antonio Sainas di 50 
anni, pastore di Capoterra. 
è stato assassinato dal mari
to della donna con la quale 
conviveva da circa un mese. 

L'omicida. Leonardo Por-
ceddu di 42 anni nativo di Ser-
ramanna (Cagliari), viene ri
cercato dalle forze dell'ordine 
nelle campagne tra Capoterra 
e Serramanna dove si ritiene 
che si sia rifugiato. ... 
'. Leonardo Porceddu poco do
po le 21 di ieri aveva fatto ir
ruzione nell'abitazione del Sai
nas in via Teulada alla perife
ria di Capoterra. H padrone 
di casa stava cenando con la 
moglie separata del Porceddu. 
Ada Cera di 43 anni. Fra i tre 
si è accesa una vivace discus
sione résa ancora più dram
matica dal fatto che Leonar
do Porceddu impugnava un 
fucile. - . ; . ; . 

Di fronte al rifiuto di Ada 
Cera a tornare a casa con lui. 
Leonardo Porceddu ha attua
to te minacce che aveva ri
volto. anche nei giorni scorsi. 
al rivale: dopo aver colpito 
alla testa e in altre parti del 
corpo la donna con il calcio 
del fucile, ha esploso in rapi
da successione tre colpi al pet
to di Antonio Sainas fulminan
dolo. Compiuto il delitto è fug
gito. Ada Cera, soccorsa dai 
vicini, "è stata medicata al 
pronto soccorso dell'ospedale 
civile. -

vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

nomici,, sociali e culturali del 
Paese, del Mediterraneo e del
l'Europa. - . ..y\'"''." ; 

- - In questa prospettiva - il ri
lancio e . i l potenziamento del
la specialità dell'autonomia re
gionale debbono tendere, a,far 
acquisire alla Regione poteri 
e capacità di governo reale del* 
lo sviluppo sia attraverso una 
sua partecipazione effettiva al
le decisioni di politica nazio
nale che possono influire-sul
la condizione del Mezzogiorno 
e della Sardegna, sia attraver
so la realizzazione di, un or
dinamento di autogoverno che 
esalti - il ruolo degli enti lo
cali nella programmazione de
mocratica. Il documento non 
costituisce ancora il program
ma operativo della nuova giun
ta ia cui definizione non po
trà che avvenire nelle sedi isti
tuzionali, avendo ben presente 
la esigenza di intervenire sol
lecitamente : e ' concretamente 
sui più gravi problemi che an
gustiano i lavoratori e le mas
se popolari sarde. • • ; • • 

Esso tuttavia contiene un pre
ciso indirizzo politico-program
matico, ìndica la via per una 
svolta nella gestione dell'istitu
to autonomistico, ed avanza 
una proposta di governo nuo
vo della gestione Regione. Il 
suo merito è, dunque, ' quel
lo di porre i partiti nelle con
dizioni di compiere scelte chia
re, e in tempi brevi. E quello 
che noi faremo nelle riunioni 
dei segretari di sezione e del 
Comitato regionale che si ten
gono (oggi e domani, con l'in
tervento del compagno - Co*. 
sutta) a conclusione di un am
pio dibattito che 'ha impe
gnato in queste settimane le or
ganizzazioni di base del Par* 
tilo. Lo faremo con il con
tributo della direzione naziona
le del partito, che noi stessi 
abbiamo sollecitato, senza per 
questo venir meno alle nostre 
responsabilità ; dì : l dirìgenti 
sardi! . . ..'.\ ' , . ... 
"" Rivendicare autonomia di de
cisione - politica non - significa 
affatto isolamento, rinuncia e 
rifiuto del contributo degli or
ganismi nazionali dei partiti, 
che semmai vanno sollecitati 
ad una più attenta comprensio
ne della portata della crisi che 
la Sardegna vive e della spe
cificità della questione sarda. 

Significa, invece, respingere. 
nettamente i vèti, le decisioni' 
assunte sopra la testa dei sar
di, - le soluzioni . lottizzate a 
Roma. •"-'• " '-. ~- -

Quale legittimità politica po
trebbe essere riconosciuta ad 
una giunta regionale che sor
gesse sa queste basi? Si pone, 
come è evidente, una questio
ne di principio: l'autonomia di 
decisione politica è indispensa
bile al pieno dispiegarsi della 
autonomia - speciale. Non vo
glio, però, sfuggire alla sostan
za del problema aperto dalle 
notizie di probabili : veli ro
mani. In nome di quale pre
valente interesse nazionale i 
partiti autonomistici dovreb
bero nell'isola rinunciare a 
perseguire una soluzione che 
essi giudicano necessaria an
corché eccezionale? Quello del
la cosiddetta governabilità? 

Se qoesta è la preoccupa
zione, rispondiamo che la pro
posta che è andata maturando 
in Sardegna rappresenta anche 
un contributo, serio e respon
sabile, al governo del Paese. 
L'intento che ci muove è quel
lo di convogliare le tensioni 
presenti nella società sarda, 
travagliata da una profonda 
cri'i che non è soltanto eco
nomica ma anche di identità, 
in una lotta e in un processo 
di rinnovamento del modo di 
essere dell'Autonomia ed allo 
stesso tempo dello Stalo demo
cratico: un processo che favo
risca la realizzazione di an 
nuovo e piò allo grado dì eoe-
«ione della comunità nazio
nale. 

Non nascondiamoci la real
tà: di fronte agli effetti de
vastanti della erisi e alla pm 
malora coscienza delle grandi 
masse popolari, i tradizionali 
vincoli e cementi dell'unità na
zionale appaiono sempre pia 
fragili e inadeguati. Occorre 
dar vita ad nna mova solida
rietà nazionale, partendo dal 
riconoscimento della centrali
tà della questione meridionale 
e delle istanze di autogover
no e di riscatto che salgono 
da realtà cosi particolari e sto
ricamente caratterizzate come 
quella della Sardegna e della 
Sicilia. 

Non è con I veti comunque 
posti, in forma diretta o per
vie interne, che possono ri
solversi questioni nazionali eo-
«t rilevanti e eomplew. I ve
ti. semmai, le complicano e 
ri«rh<ano di renderle e«plo«ive. 

Dalla Sardegna, dal Consi
glio regionale, dalle forze so
ciali è vennta. In qnrsti gior
ni. una Indicazione che costi
tuisce anche la a««unxione di 
una rc«non«"hili'à nazionale. 

Andrea Raggio 

grigi castani 
professióne malato di mente» 
Sulla carta d'identità di Gioacchino Genovese, un ex bracciante siracusano dì 50 anni, 
il bollo indelebile del « matto » — Le prospettive di reinserimento — Diffidenze e tabù 

I . Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Capelli grigi, occhi 
castani. Residenza: viale Scala 
Greca, cioè al manicomio. Profes
sione:'ricoverato. Sono l connotati 
«salienti> riportati sulla carta di 

. Identità> dì Gioacchino Genovese,, 
• SOannl, ex bracciante agricolo. Dun-
'qtte, • quello _ che dovrèbbe .essere 
uno status provvisorio, per l'ufficio 
anagrafe del comune di Siracusa è 
diventata una « professione ». Co
si come per chi si trova ih carcere 
la legge prescrive di Indicare la pro
fessione di detenuto, nel caso del 
«matti» si dovrebbe indicare quel
la di demente. Cosa che fu fatta 
In due precedenti occasioni. 

Del caso ne parlano 
giornali e televisione 

li caso fece scalpore, ne pariaro-, 
no 1 giornali e la TV. Per ciò questa ' 
volta all'ufficio anagrafe, per evi
tare polemiche, hanno pensato di 
allargare 11 ventaglio del mestieri 
Inventando, appunto, quello di ri
coverato. «Non basta 11 marchio 
O.P. (Ospedale psichiatrico) stam
pato sulle camicie e sugli altri in
dumenti — sbotta Gioacchino Ge
novese — adesso anche sulla carta. 
di Identità veniamo bollati ». -

Ma chi è Gioacchino Genovese? 
La sua storia è la storia di un ex 

bracciante rinchiuso per oltre 15 
anni In un manicomio più per mi
seria che per reali necessità tera-
peutlche. Un banale esaurimento 
nervoso e soprattutto là mancanza 

•di- un lavoro gli fecero * imboccare 
la strada della reclusione .manico
miale. Celibe, privodi un affetto 

• familiare si .era orinai' rassegnato, 
.a ; « vivere»; " in\ quella gigantesca. 
àrea di parehéggio che sonò • gli 
ospedali psichiatrici.' ."- . j . • 

Ma la legge 180 apre a lui come, 
ad altri degenti una prospettiva ; 
di riscatto e di teirjserlmento.. Na- ' 
sce uria cooperativa * servizi * che 
ha come finalità l'avviamento al 
lavoro, appunto, di degenti del
l'ospedale psichiatrico e di ex de
genti. Assieme a loro, due giovani 
disoccupati che curano la parie am-:, 
mlnlstratlva e fiscale della coope
rativa. E' un'Iniziativa forse unica 
nel suo genere su tutto il territo
rio <• nazionale. L'amministrazione 
provinciale • di Siracusa superando 
vecchi pregiudizi gli affida il ser
vizio di pulizia di due plessi scola
stici. : : : ; . ' ; ; . . 

. Per la prima volta, dopo tanti 
anni, uomini dimenticati ritornano 
a vivere tra la gente, a lavorare, a 
riappropriarsi del prodotto del loro 
lavoro. Gioacchino Gehovase viene 
eletto presidente dèlia cooperativa 
Tempi Nuovi. Per motivi connessi a 
tale incarico ha bisogno di un do
cuménto di riconoscimento. Assieme 
all'amministratore della cooperativa, 

Virgilio Glonfriddo, studente uni
versitario, si reca all'ufficio ana
grafe per richiederlo. 

«Quando il giorno dopo vado a 
ritirare la carta di identità — rac
conta Virgilio — ecco la novità: 
accanto alla voce '-. professione era 
indicata la qualifica di ricoverato. 
Ho protestato, ma invano. Pensa — 

•prosegue Virgilio — che qualche so
cio aveva pensato di affittarsi una 
casa con 1 soldi guadagnati nella 
cooperativa, ma dopo questo fatto 

'abbiamo deciso di non richiedere 
. altari documenti. Chi farebbe un 
^contratto di affitto con uno che 
sulla carta di identità si trova scrit
to ricoverato?». 

v Un;lungo cammino ^ 
per superare i pregiudizi 

Ora non è dato sapere se il com
portamento _ dell'ufficio anagrafe 
sia dovuto ad un rigoroso rispetto 
di leggi e di circolari (e quindi for
malmente Ineccepibile) o sia Invece 
il residuo di una mentalità e di una 
« cultura » che considera tuttora 1 
malati mentali: come « diversi » ri
coverati a vita. Certo è che di fronte 
a questi fatti si constata quanto 
ancora sia lungo 11 cammino < da 
fare per superare vecchi e nuovi 
pregiudizi. 

Salvo Baio 

Dalla nostra redazione 
BARI — € Quando ero al
l'ospedale psichiatrico di Bi-, 
sceglie ho conosciuto un al
tro paziente', che faceva v il '' 
barbiere e quindi poteva gi
rare nei reparti, come me; 
ci siamo innamorati ma quan
do quelli dell'ospedale se ne 
sono accorti ci hanno rin
chiuso ognuno nel suo.repar
to e ' noi • non l abbiamo i più ! 
potuto vederci, lo dopo due 
settimane che stavo rinchiu
sa ho tentato il suicidio. An
che lui si è gettato dai piani 
superiori del reparto ed è 
sfato in coma per tanto tem
po. Quando si è ripreso pe
rò, non era più lui». > 

E' il racconto di una ex
paziente dell'ospedale psichia
trico di Bisceglie, una degli 
occupanti il Centro di igiene 
mentale di Bari, bloccato da 
oltre un mese da pazienti e 
da operatori del centro, in 
lotta per ottenere le case al
loggio per i dimessi dagli 
ospedali psichiatrici. Una lot
ta che sta ottenendo i primi 
frutti soltanto in questi gior
ni: " la Provincia ha infatti 
in località S. Fara, da aàibi: 
re a casa alloggio che potrà 
preso in locazione una villa, 
accogliere 8 persone. Non si 
tratta di una'questione di po
co conto, col sussidio che la 
Provincia pa-«-?<? «* miai assi
stiti (100.000 lire mensili,, uno 
dei sussidi più bassi 'd'Italia) 
e con l'indisponibilità di mol
te pensioni ad accogliere tra 
i loro ospiti •• qualche « mat
to*, gli ex-pazienti dei mani
comi sono di fronte al dilem
ma se passare la natte sulle 
nanchine della stazione o 
prendere mestamente la via 
del ritorno in ospedale psi
chiatrico, scegliendo U rico
vero volontario. 

Un ritorno che viene sfug
gito in tutti i modi C'è chi 

E gli Vietano 
anche 

di innamorarsi 
La vicenda degli internati nello «Psi
chiatrico » di Bisceglie, nel Barese 

si arrangia appunto sulle pan
chine e quando :• c'è troppo 
freddo arriva al punto di ten
tare di ' indurre' con gli ' in
sulti qualche poliziotto ad ar
restarlo, consentendogli di 
passare una notte - in cella. 
Ci sono voluti oltre trenta 
giorni di lotta per far pren
dere qualche provvedimento 
celermente. Si pensi che ad 
operare U trasloco dell'inqui
lino della villa a S. Fara 
kanno collaborato pazienti ed 
.operatori trasformati in fac
chini perchè la casa alloggio 
fosse utilizzabile éntro breve 
tempo. 
', «Se aspettavano la Provin
cia passavano tutto l'inverno 
al CIM». Di certo con que
sta prima casa alloggio non 
si risolve il problema nel 
complessso, per poter dimet-
***—*» 4 : 97/1 f.***.*»». mì*.n*\arj,tl 
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a Bisceglie ci vorrebbero 25-
28 case, un grosso sforzo e-
conomico per gli enti locali 
ma che non è una spesa im
possibile specie se si calcola
no i còsti di degenza nel
l'ospedale psichiatrico. 

La Provincia spende per 
ogni « ospite » . dell'ospedale 
privato (è di una congregar 
zione religiosa) di Bisceglie. 
circa fin milione e mèzzo al 
ptese, si pensi che ci • sono -
4.000 ricoverati, di cui IJBÀO 
della provincia di Bari. Non 

è certo quindi un problema 
di spesa ma di volontà politi
ca risolvere la questione del 
l'assistenza psichiatrica. In
tanto c'è questa prima casa 
allogalo (l'amministrazione 
provinciale ha preso l'impe-
gno di avviarne altre tre ra
pidamente) che risolve-il prò* 
hlema di una abitazione per 
S persone, - per le altre di
ciannove che non hanno al
loggio vi è la richiesta di 
trovare una sistemazione 
provvisoria in qualche alber
go, • 

In. questa prospettiva vi i 
un àrientamejito generale a 
chiudere nei prossimi giorni 
l'occupazione senza con que
sto terminare l'agitazione che 
continuerà sino' a quando U 
problema della casa per gli 
ex-degenti degli ospedali psi-
1/IIIUWH.I iHMt. OUfU I i o t / tw* . ' 

l/n impegno che non può 
riguardare gli addetti al set-
tare', ma che deve essere as
sunto in prima persona dal
le istituzioni che possono uti 
lizzare i fóndi, che. ci tono, 
senza continuare, dopo -Ve** 
trota in vigore della legge 
che nega gli ospedali psichia
trici a finanziare l manicomi 
per U solo motivo che non) 
si costruiscono le soluzioni al
ternative. ; 

Una costruzione abusim sp<wca Vammintà 

Quel muretto che oltre al mare 
il nome del 

•/'• Nostro servizio 
CASTELDACCIA (Palermo) 
—'Buon senso vorrebbe che1 

un muro non faccia notizia. 
Quando però Io tirano su 
nottetempo abusivamente. 
per impedire un frequentatis
simo accesso al mare, se con 
la sua • sola - presenza rie
sce- a determinare un .picco
lo terremoto . pòu'tico, * è fa
cile comprendere come rie
sca a " primeggiare tra gli 
argomenti del giorno. E' a 
meno di 30 chilometri da 
Palermo, a Casteldacda. O-
gnuno vuol dire la sua su 
questo sbarramento in pie
tra ai bordi della statale 
che si spinge fino a Mes
sina. • - - i • .. - - • • . 

Di fronte " all'imperativo 
categorico « abbattete quel 
muro ». che qui è diventato 
uno slogan di massa, la 
giunta comunale DC, PRI, 
ed il primo cittadino, un de
mocristiano. hanno ; gettato 
la spugna. 

Si dimetteranno. C'è aria 
di spaccatura in casa de, 
si sussurrano i nomi degli 
assessori che si troveranno 
senza poltrona, corre voce 
che i repubblicani passeran
no all'opposizione perchè è 
già predisposto — secondo 
a disegno scudocrociato — 
il «rimpiazzo» socialista. E 
tutto per qualche quintale 
di pietra e cemento che pri
ma non c'era? 
- Il paese si da ritrovo in 
una piazza rettangolare. La 
sovrasta una torre antica 
recante una scritta nera su 
marmo grigio: «Corvo dei 
principi di Salaparuta ».. E' 
l'insegna di i una contrada 
che in fatto di vini la fa 

• da padrone " nel Palermita-: 

. ho rendendo - al. paese una . 
'fama che ha oltrepassato i : 

confini dell'isola. Per il re-
. sto l'immagine è comune a ~ 

quella di tanti altri centri . 
. della costa:. tradizioni agri-;, 
- cole un tempo gagliarde de-
.'. stinate a spegnersi sotto JL 

peso di cemento e lottizza
zione selvaggia. :"'•"-

'....: Ci siamo 'recati in piaz-, 
,': za. Abbiamo rivolto una do- ;: 

manda ingenua. Chi c'è die- -
tro questo muro? 

ragionamento 
r. Nessuno che faccia un no- -
me. Eppure tutti ti rispon-

i dono con un ragionamento. '• 
Dicono che quel muro pri
ma non c'era. ,Lo innalzò. , 

' accanto alla sua villetta, up 
benestante di Palermo.' E 
che loro, a Casteldaccia. non 
lo vedono mai, E subito in- < 
calzano con un'altra òoman- , 
da. Come ha fatto quel si
gnore a trasformare la sua 
« privacy » in pomo della 
discordia di un intero con
siglio comunale? Sarà pur 
potente oppure un balordo, • 
per infischiarsene di ógni le
vata di scudi. Ma non è un -
balordo. Se n'è tornato a 
casa, a fine stagione, la
sciandoci dietro 0 suo mar* -
chio antiecologico.- E' uno 
che i suoi interessi li sa cu
rare. Qualcuno confida: «Il 

- padrone del-muro è uomo--
potente, molto potente ». 
\ I comunisti lo avevano so- -
spettato. E sollevarono il ca- " 

ao ai primi di luglio, segna* 
landò al sindaco, Giovanni 
Tornaseli!, come la stagione 
estiva, con quello sbarra
mento che chiudeva un con
sueto accesso al mare, co-

'minciasse sotto: cattivi au- '.. 
spici. Ottennero una rispo
sta —rassicurante : e Pro we-_ 
deremo». Trascorse • però 

; due - settimane, il murò ' ere- -
sceva ' in . bellezza. Furono 
esposti in piazza1 alcuni taO 
belloni di protesta. -• Niente , 
da fare. Sezione e gruppo 
consiliare comunista torna
rono a rivolgersi al sindaco.-

• Questa volta con una let- -: 
tera aperta. Un grave atto " 
di provocazione ai danni di 
tutta la cittadinanza, -un 
tentativo di lasciar correre ' 
senza adottar alcun provve
dimento di '- demolizione: i 
giudizi furono duri. Ma quel 
muro, ad onta del.senso co
mune) diventò simbolo di ar
roganza e strumento di uh' 
insensata.pròva di forza. I' 
repubblicani se ne convin
sero e presentarono — al
la fine di luglio — un'inter
rogazione che ancora oggi 
attende «fi essere discussa. 

Il clima . si surriscalda 
quando i comunisti tornano 
alla carica presentando un 
esposto alla procura della. 
repubblica. Ripercorrono le 
tappe della vicenda, chie
dendo che i responsabili del
la costruzione abusiva ven
gano individuati e puniti. Di 
Il a pochi giorni — siamo. 
già a metà settembre' — 
quando ormai il momento 
dei chiarimenti sembrava 
venuto, il sindaco si rende 
protagonista di una precipi
tosa fuga dall'aula dopo aver 

dichiarato conclusa la se
duta. Sin qui i fatti. 

«Può sembrare paradossa
le — osserva Vincenzo Pan
no. consigliere comunale co
munista — ma a Casteldac-

^ eia c'è - gente che puf Idi 
non rendere libero l'accès
so al mare si farebbe ta
gliare un braccio». E rac
conta alcuni retroscena si
gnificativi . della vicenda.... 

'^ U esposto ^ 
in Procura 

•f i « - -•-?. , il.-ì - . . • -
~ II primo è questo: fino ai 
1975 il PRI era rappresen
tato in paese da dieci con-. 
siglieri. Qualche anno dopo. 
sei di loro passarono armi 
e bagagli alla DC rènden
dosi protagonisti di un ve
ro e proprio colpo di mano 
che oggi costringe in posi
zione di minoranza — all' 
interno dello stesso partito 
— i democristiani di vec
chia data. Si - spiega cosi 
un episodio curioso. «Du
rante l'estate — ricorda Vin
cenzo Panno — l'assessore 
all'urbanistica, un de fir
mò un decreto di demoli
zione de) muro: due ore do
po. il sindaco, anche lui de
mocristiano, lo annullò». In 
altre parole c'è un sindaco 
de legato a consiglieri og
gi democristiani e ieri re
pubblicani. E ci sono espo
nenti repubblicani: rimasti 
fedeli che solidarizzano con 
la minoranza de 

Ora si andrà all'elezione 
della nuova giunta; il sin
daco non fa' mistero di guar
dare ai socialisti per ridi-

Lo slogan di ; 
,.c": m a s s a •"•••":'-"'-̂ '. 

« abbattiamo 
quel muro» 

; Un personaggio 
molto potente 

mensioriare in un sol colpo 
de minoritari e repubblica
ni che : dovrebbero essere 
sbarcati senza tanti compli
menti. ".'-'""-
: Quasi: fatalmente fi "' prez- ; 
zo « dell'operazione » saran- ~ 
no i cittadini a pagarlo. ' 
«Casteldaccia — Salvatore -
Cacto, : segretario della se- ;, 
zione — è stata ricostruita 
intorno alla prima metà de
gli anni '60. Sono sorti interi 
quartieri in assenza di ogni 
programmazione • urbanisti
ca. Le campagne che ima 
volta davano lavoro a mi
gliaia di abitanti sono sta
te degradate dalle costru
zioni abusive. La vendita 
dei terreni ha favorito ar
ricchimenti vertiginosi ». E ••" 
denuncia: «Sono in corso 
manovre da parte di alcu
ni ' gruppi privati per otte- ; 
nere dal comune la cessio
ne delle acque necessarie 
all'irrigazione delle campa
gne». --•-
" Di verde nemmeno a par
larne. Alla villa comunale 
si preferi un campo da ten
nis che resta però inutiliz
zato. D'estate lo scenario è 
destinato a peggiorare: «La 
spiaggia è privatizzata — ~ 
prosegue Salvatore Caeto — 
e la sporcizia è ìntoueTabOe. 
I casteldaccesi sono costret
ti ad andare altrove». 

Se questo è lo scenario, 
l'eventuale presenza dei so
cialisti in giunta riuscirà 
a modificare il volto del 
paese? «Ce da sperarlo — 
dice Vincenzo Panno — pia 
una voce di popolo qui de
finisce questo partito "il 

partito dei muratori, dei 
geometri e dei costruttori ". 
I socialisti sono stati alla 
guida òWamministraziooe 
ininterrottamente dal 1966 
avallando tutte le sedie de
mocristiane, anche le . più 
discutibili». 
- n colloquio è finito, n mu
ro rappresenta simbolica
mente interessi concreti e 
reali. E il termometro an
che visivo della profonda 
estraneità dell'amministra

zione ai problemi dei suoi 
cittadini. -. •.—•- - > • . 

Un'estraneità che si ri
specchia anche nelle picco
le cose. In piazza un'inequi-
vocabfle segnaletica vieto la 
sosta. «Ebbene — dice un 
compagno — le vedi quelle 
macchine posteggiate? Sono 
di sindaci e assessori. L'e
sempio loro Io danno cosi ». 

Saverio Lodato 

SASSARI -L'arresto di otto giovani per spaccio di stupefacenti ripropone il problema del «che fare» 

Secondo alconi dati i tossicodipendenti della città sarebbero circa duemila 

«attori» ma 
Personafgi intoccati al vertice della piramide die tira le fila di qoesto mercato della morte 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Metadone si. 
metadone no. Somministra
zione controllata dell'eroina. 
legalizzazione delle droghe 
leggere. Qua! è la via per u-
scire dal tunnel della droga? 
O, con maggior precisione. •• 
siste una via precostituita 
per tagliare questo tracuar* 
do? O. forse, non è una con
quista faticosa da mettere in
sieme giorno per giorno? For
se la seconda chiave di lettura 
è la più esatta. Né i provve
dimenti repressivi e di poli
zia. né una legislazione nuova 
e anche più adeguata, sareb 
bero sufficienti per debellare 

questa piaga, tipica della so 
cietà dei consumi. 

Ragioniamo un attimo per 
assurdo, ma non troppo, • 
facciamo un esempio. Se la 
polizia fosse tanto efficace dm 
assicurare alla giustizia tutu 
coloro che in un modo o nel
l'altro scacciano eroina a ehi 
si poti ebbero rivolgere i tos
sicodipendenti bisognosi della 
droga? AHe strutture pubbli-
che? Bla queste sono ki gra
do di soddisfare le loro esi
genze? A Sassari, per esem
pio, i tossicodipendenti sono 
i«i numero altissimo. Si par
la di 2000 giovani. 

Una ' percentuale ' che non 
ha niente da invidiare a quel-

le eoe si registrano nelle gros
se città settentrionali. Bene, 
l'altro giorno una vasta ope
razione della squadra narco
tici della questura di Sassari 
ha portato all'arresto di S 
giovani per spaccio di so
stanze stupefacenti. Bisogna 
stare attenti a vagliare le po
sizioni di ciascuno di loro. 
Tre sono spacciatori non de
diti all'uso di sostanze stu
pefacenti. legati a filo doppio 
con la malavita comune, che 
controlla, e non da adesso, ti 
mercato dell'eroina sassarese. 
Gli altri sono piccoli spaccia
tori consumatori costretti a 

' quésto tipo di commercio ver 
procurarsi i soldi necessari 

alle loro stesse esigerne. Un 
ruolo diverso, quindi, nella 
giungla delle toasicodipen-
denze. Figura senza scrupoli, 
e spietata quella dei primi 
tre. un ruolo secondarlo, al 
margini legato alla sopravvi
venza quotidiana, quello degli 
altri arrestati. Non sempre la , 
polizia e la magistratura 
hanno operato le distinzioni 
che a nessuno possono sfug
gire, anche in questa vicenda. 
E questo è l'aspetto legislati
vo e giuridico del problema. 
Vediamone un altro. 

Il mercato della «morte » è 
rimasto scombussolato a 
Sassari per l'arresto dei per- • 
soneggi chiave, ma ce ne so

no altri che stanno più in 
alto nella piramide, di coloro 
che in questi ultimi tempi, 
neTToranud famoso triangolo 
di Piazza d'Italia, piazza Tola 
é Porta S. Anton», hanno ti
rato le ma del mercato della 
droga. Si teme che non si 
possa trovare più eroina e 
per molti giovani si profila 
lo spettro della crisi di asti
nenza. dell'insulina iniettata 
per scacciarla per pochi at
timi e di altre sostanze as
sunte per sopravvivere. A 
questa realtà come ai rispon 
de? Con quaii mezzi, con 
quali strutture? Non ci si 
può * chiudere - gli < occhi su 
questa realtà. Non ce lo 

pei mettono le cronache quo
tidiane di morti per eroina. 
di drammi giornalieri di gkt 
•ani, spesso di giovanissimi 
tossicodipendenti 

Arriviamo ad un altro pun
to focale della questione. Che 
fare? Come ribellarsi? Innan
zitutto trovando la forza di 
reagire respìngendo la tenta
zione di ritirarsi cedendo il' 
passo. Ma certo l'opera più 
importante, e la più difficile, 
è quella di operare una svol
ta radfcale nei Tapparti stesai 
della società, nel modo di e-
sistere. L'eroina è un male 
della società capitalista. Co
me ai può pensare di ricac
ciarla indietro con misura 

che non incidano profonda
mente sul tessuto cella socie
tà, sui suoi mali e suOe. aue 
storture? " 

La strada è lunga e di 
fronte vi sono prooiemi più 
contingenti da risolvere subi
to: l'assistenza sociale e sani
taria, reliminazione dei ricat
ti degU spacciatori del mer
cato nero, strappare centinaia 
di giovani a] furto, allo scip
po fatto per necessità. L'im
magine di decine e decine dì 
sirìache gettate dopo l'uso 
nei luoghi più bui e sporchi 
deDe nostre città è ancora 

dall'essere cancellata. 

Ivan Pfton* 


